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Oggi si corre a Imola il Gran Premio San Marino: le Ferrari partono in terza e settima fila 

uet e Prosi davanti a tutti 

NELSON PIQUET. qui con BERME ECCLESTONE. in «pole posi­
tion» a Imola 

Cosi alla partenza TV2 (14,15) 

PIQUET (Brasile) 
(1. Brabham) r28"517 

ROSBERG (Finlandia) 
(6. Williams) 1'29"418 

LAUDA (Austria) 
(8. McLaren) 1'30"325 

WINKELHOCK (RFT) 
(14. ATS) 1'30"723 

FABI 
(2. Brabham) 1'oO"95Ó 

DE ANGELIS (Italia) 
(11. Lotus) V3V173 

ALBORETO (Italia) 
(27. Ferrari) 1'31"282 

LAFFITE (Francia) 
(5. Williams) 1'32"600 

HESNAULT (Francia) 
(25. Ligier) 1*33" 186 

CECOTTO (Venezuela) 
(20. Toleman) V35"586 

8ELL0F(RFT) 
(4. Tyrrell) 1'36"059 

. ALLIOT (Francia) 
(9. Ram) 1'36"733 

PALMER (Inghilterra) 
(10. Ram) 1'37"262 

10. Fila 

12. Fila 

13. Fila 

PROST (Francia) 
(7. McLaren) 1'28"628 

WARWICK (Inghilterra) 
(16. Renault) 1'29"682 

ARNOUX (Francia) 
(28. Ferrari) 1'30"411 

CHEEVER(USA) 
(23. Alfa Romeo) 1'30"843 

PATRESE (Italia) 

(22. Alfa Romeo) 1'31"163 

DE CESARIS (Italia) 
(26. Ligier) 1'31"256 
TAMBAY (Francia) 
(15. Renault) I'31"663 
SURER (Svi22era) 
(17. Arrows) 1'33"063 

MANSEL (Inghilterra) 
(12. Lotus) 1'34"477' 

BOUTSEN (Belgio) 
'(18. Arrows) 1'36"018 

BRUNDLE (Inghilterra) 
'(3. Tyrrell) V36"531 

BALDI (Italia) 
'(21. Spirit) V36"916 

PARTNER (Austria) 
(30. Osella) 1'38"498 

NON QUALIFICATI: SENNA (Brasile. 19. Toleman) e GHINZANI (Italia. 24. 
1 Osella). . , „ • • • . . - . • 

Dal nostro inviato 
IMOLA — E Alboreto è rima­
sto ancora in mezzo alla pista 
con il serbatoio a secco. «Scrive­
te pure che è colpa mia — com­
menta ridendo Mauro Forghie-
ri —. L'ho mandato fuori con 
troppo pochi litri di carburan­
te». Il clima alla Ferrari è sul 
disteso. Alboreto ha girato mol­
to in pista con le gomme dure 
per togliersi dalla critica posi­
zione di terz'ultimo. E, infatti, 
gira e rigira è balzato in settima 
fila. Poteva ancora migliorare 
con i pneumatici più morbidi, 
ma la benzina lo ha tradito an­
cora una volta. Arnoux si dice 
soddisfatto anche se nel giro 
più veloce è stato ostacolato da 
una Ram o da una Toleman, 
non si ricorda più quale delle 
due macchine. Oggi avrà gli 
scarichi usati da Alboreto a 
Zolder. Quindi, macchine ugua­
li e con le stesse possibilità di 
vincere, di ben figurare o di 
perdere davanti ai 200 mila di 
Imola. 

Tutti, intanto, guardano la 
compatta massa di nuvole che 
incombe sul circuito. Forse sta 
qui il segreto del Gran Premio 
di San Marino: trovare l'assetto 
della vettura e le gomme adatte 
ai capricci del tempo. E in qua­
si tutti i box si sente la medesi­
ma cantilena: speriamo che 
piova, siamo pronti. Lo dicono 
persino i team manager che si 
servono delle Goodyear, gom­
me che amano.il sole e l'alta 
temperatura. Nelle prove della 
mattinata, infatti, con il pieno 
e i pneumatici da bagnato non 
si sono rilevate eclatanti diffe­
renze tra Michelin e Goodyear. 

«Poi le qualificazioni — ripe­
te Mauro Forghieri — sono un 
terno al lotto. Vedete, a Zolder 
abbiamo avuto la fortuna di 
percorrere due giri di pista sen­
za trovare traffico e siamo an­
dati in pole ppsition. A Imola, 
invece, un disastro. Insomma, 
ci siamo comportati dignitosa­
mente mi sembra». 

Anche alla Brabham, nono­
stante la pole position di Nel­
son Picjuet, non si brinda. Pen­
sano già alla corsa. Il pilota bra­
siliano non nasconde le sue 
preoccupazioni: «A differenza 
della Ferrari, noi non abbiamo 
ancora provato con il pieno. E 

quindi non sappiamo quanto, 

Eiù o meno, consumerà la Bra-
ham con il serbatoio di 220 li­

tri. Chi temo di più? Prost, na­
turalmente. Ha le mie stesse 
gomme». Il suo compagno di 
squadra è sempre più spaesato. 
Brillante nelle gare Indy. Teo 
Fabi non riesce ancora ad e-
mergere in Formula 1: ieri, ad 
esempio, il suo turbo BMW 
mancava di 600 giri. E così que­
sto pilota con la faccia di impie-
fiato del catasto non smette di 
ntristire. Piquet gesticola nel 

descrivere che ha rischiato 
molto («è là, alle acque minera­
li, che quasi finivo fuori pista»); 
Teo Fabi non ha più niente da 
raccontare. 

Frank Williams è insolita­
mente ciarliero. Avrebbe prefe­
rito ancora una giornata ai pro­
ve, ma non si può avere tutto 
dalla vita. «Insomma, con que­
sto tempo — dice accalorando­
si — con che assetto di gara 
scenderemo in pista? Non lo so, 
un po' piove, un po' non piove. 

Meglio 
René Arnoux 
di Alboreto . 
rimasto con il 
serbatoio a secco 
Bene Rosberg 
e le «Alfa» 
In agguato 
le Renault 
Ora si spera 
nella pioggia 

i RENÉ ARNOUX spera di far impazzire i tifosi della Ferrari 

Di sicuro se sarà acqua il mio 
Rosberg non lo batte nessuno». 
E giù una pacca al baffuto fin­
landese che, per compiacere il 
padrone, non può esimersi dal 
ridere. 

L'ingegner Chiti dell'Alfa 
Romeo continua a sfregarsi le 
mani. Ha un suo pilota, Eddie 
Cheever, in quarta fila. «E pen­
si che non abbiamo rotto nien­
te» sottolinea come se fosse un' 
eccezione alla regola. E natu­
ralmente parte lo strale contro 
qualcuno; stavolta tocca alle 
turbine. «Se ne avessimo di più 
grandi, saremmo qualche gra­
dino in su. Sono loro la causa 
principale dei nostri guai». 

Sara una nostra impressione, 
ma è palpabile la sensazione 
che alla Renault stiamo prepa­
rando il colpo gobbo. Cosa inso­
lita, nel team della Règie si 
guarda con olimpico distacco 
alla seconda fila di Warwick. 
Sono gentili nello spiegare l'an­
damento delle prove: Tambay 
ha rotto il turbo nelle qualifi­

che, ma rimarcano il fatto che 
la sua vettura da gara è già 
pronta per partire; Warwick ha 
avuto dei problemi con il moto­
re, ma continuano a ripetere 
che «simili inconvenienti diffì­
cilmente si ripeteranno in cor­
sa». 

Non si sono qualificati Ghin-
zani e Senna. Il primo si era fer­
mato in pista per un banalissi­
mo guasto alla centralina di ac­
censione. Poteva tornare velo­
cemente ai box e salire sulla 
macchian di scorta. Non l'ha 
fatto. E così al suo poeto parte 
un esordiente: l'austriaco Gar-
tner. Da lunedì, infine^ le Pirel­
li non gommeranno più le Tole­
man. Questi in sintesi gli argo­
menti della giornata. Che con­
clusioni trarne? Che quel tredi­
cesimo posto di Alboreto non 
va giù a nessuno e il quinto po­
sto di Arnoux non convince. 
Ma tutti stanno qui con la pre­
tesa che arrivi ancora San Fer­
rari dei miracoli. 

Sergio Cuti 

Curiosità e impressioni passeggiando tra la folla, appollaiata ovunque, del circuito romagnolo 

Quanta passione per quel «rosso Ferrari» 
Sfìdando le nubi e gli scrosci d'acqua una folla di irriducibili appassionati ha preso d'assalto l'autodromo imolese - Il mercatino 
dei souvenir dove si vende e si compra ogni genere di reliquie: dal berrettino alla maglietta, dall'adesivo al distintivo 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Gli imolesi sono meteoropatici: 
peggio degli inglesi. E con loro tutti gli abi­
tanti del circondario. E i bolognesi, che, fin 
dal primo mattino, ieri nei bar interrogava­
no le nubi, poi maledicevano la pioggia anti­
sportiva. Alle 9 uno slargo promettente, per­
fino un raggio di sole, illudevano i tifosi della 
vigilia. Poi giù pioggia. Ma alle 13, miracolo 
intorno al circuito! Si era fatto il sereno ap­
posta per fa vorire le seconde prove di qualifi­
cazione. Attorno ai 5040 metri di pista avan-

. za nel fango una fiumana di irriducibili. O-
gnuno si piazza dove può: sporgenze, sassi, 
cartelloni, diventano trampoli. Sui profili 
delle collinette si stagliano, come guerrieri 
Sioux, ritti e orgogliosi, i tifosi. E se uno si 
lascia scappare un :«Ma qui non si capisce 
niente», subito si sente rispondere: 'L'impor­
tante è esserci». Chi parla è un ragazzo napo-. 
letano, venuto sin qui insieme a un gruppo di 
amici, per questo week-end turbo. Intendito­
re? 'Appassionato tanto — risponde — ma 

intenditore poco». 
Eppure gli intenditori devono pur esserci, 

tra tante migliaia di avventurosi. E infatti 
eccoli: mettendosi la mano a conchiglia at­
torno alle orecchie come i loggionisti ascol­
tano le esplosioni del motori, quelle pernac­
chie continue e i colpi di tosse sulle curve. 
Qualcuno commenta: -Bene, benino. Stavol­
ta Alboreto ha fatto un buon tempo, è sicu­
ro». Ma l'orecchio lo Inganna. Dagli altopar­
lanti la folla attonita viene a sapere che, in­
vece, è Prost che si sta mangiando tutti. Per 
la delusione qualcuno fischia, ma un altro 
più sportivo rimprovera: «C'è poco da fi­
schiare. Ha fatto un giro della madonna!». 

Ma, a parte la sconfinata parzialità per la 
Ferrari, non è che il pubblico sia fazioso. 
Niente a che vedere col calcio. Oltretutto qui 
non si riesce neanche a farsi sentire. Eppure 
quando passa 11 rosso rampante si levano pu­
gni, si ripetono gesti di passione fiduciosa. A 
Piquet, che conquista la pole position, tanto 
di cappello, ma la Ferrari è la Ferrari. E tutto 

Il circuito è rosso. Percorso, oltre che dai cap­
pellini e dalla bandiere che I bambini porta­
no con compunta fierezza, da una fila quasi 
Ininterrotta di bancarelle. SI vende e~si com­
pra ogni genere di reliquie: magliette, adesi­
vi, portachiavi e distintivi. Oltre al cavallino 
rosso c'è anche il san tino di Villeneii ve stam­
pata dappertutto. E c'è persino il suo busto 
dorato come Papa Giovanni. 

Intanto la gara continua: alcuni guardano 
11 cielo e la pista, spiando dove l'azzurro si 
copre di nuovo e dove l'asfalto prova a diven­
tare asciutto. Anche tra l tifosi molti hanno 11 
cronometro e lo maneggiano con la stessa 
attenzione del tecnici di squadra, che stanno 
davanti ai box rattrappiti dalla tensione. At­
torno tutti aspettano di sentire I tempi, ma 
su ogni parola arriva la cannonata dei moto­
ri a cancellare tutto. 'Poche palle, è così che 
si guida!, è il commento per una curva scon 
sbandata spettacolare. Altri fanno il gesto di 
detergersi il sudore per la "strizza"». 

Ma se non si arriva già accecati dalla pas­

sione, è difficile non essere delusi. Anzitutto 
questi mostri della formula 1 sono più J 'boli­
di volanti» di Nuvolarl. Sono chiatti, spiacci­
cati al suolo e il rombo del turbo ha dentro 
un fischio che trapana il timpano. II muso sì, 
è affilato e rapace, ma queste macchine non 
sembrano proprio volare. Strisciano sul ter­
reno con I loro artigli gommosi e soltanto In 
curva, tra i fumi della velocità, stanno per un 
attimo sospese come apparizioni. 

Però quando le prove si concludono con 1 
risultati che sapete la. folla cala dai suoljlal-
zl, senza mostrare troppa delusione. È già 
tutta rivolta al domani, che poi sarebbe oggi, 
giornata della gara vera. 

Beh, ti sei divertito?'Sì», risponde un bam­
bino dedotto e pacioso. Che cosa ti è piaciu­
to di più? »La Ferrari». Ma non è mica stato 
un trionfo... Magari domanl...Tu ritorni? 
»No, domani sto a casa a guardare la tv, che 
si vede meglio». 

Maria Novella Oppo 

Intervista a Ferrari in ospedale per la frattura del perone 

Pioggia sul circuito di Jarama 
Oggi si corre con Lawson in testa 

Ancora pioggia sul circuito madrileno del Jarama per le prove 
del Gran Premio di Spagna di motociclismo. Questo ha messo in 
difficoltà tutti i piloti che hanno girato poco e con tempi piutto­
sto elevati. Di conseguenza le griglie di partenza, oggi, verranno 
fornite quasi totalmente dai tempi fatti registrare venerdì. 
Quindi nella classe 5 0 0 la pole position sarà, dell'americano 
Lawson con la Yamaha OW76 seguito dal francese Roche su 
Honda NS e da Randy Mamola con un'altra Honda RS. Uncini 
è settimo. 

BOLOGNA — Virginio Ferra­
ri, lo sfortunato pilota della Ya­
maha fratturatosi il perone del­
la gamba destra venerdì pome­
rìggio all'autodromo di Jarama, 
è ricoverato all'ospedale Rizzo­
li di Bologna. Dopo il gesso i 
sanitari lo stanno sottoponen­
do ad intense cure volte a ri­
durre il gonfiore creatosi attor­
no alla parte fratturata. Fin da 
domani il portacolori del team 
di Giacomo Agostini potrà tor­
nare a Milano dove mizierà il 
perìodo di convalescenza. 

Com'è avvenuto esattamen­
te l'incidente? chiediamo al pi­
lota. «All'uscita della curva 
Varzi — racconta — dopo il 
cambio dalla seconda alla terza 
marcia, l'acceleratore s'è bloc­
cato. Ho cercato di controllare 
il mezzo, ma è stato pratica­
mente impossibile. La moto s'è 
intraversata ed è scivolata. Nel-

I calorosi 
aogiri dol 

Giro dolio Roflooi 
a Tiziana o Alberto 

Martedì primo maggio ala con­
clusione od nono Giro dea* Re­
gioni ricevemmo la visita di Al­
bano Minetii. uno dai due italiani 
(l'altro fu Barone afta prima edi­
zione) che ha iscritto il suo nome 
neTalbo d'oro della corsa. Era in 
compagnia della signorina Tizia­
na Danieli: insieme ci annuncia­
rono che oggi si sarebbero spo­
sati. Nel santuario di Madonna di 
Monserrato Borgo S. Dalmazio 
alla ore 11 idealments ci saranno 
anche tutti quelli dal Grò deOe 
Regvoni par fare tanti carissimi 
auguri egh sposi. Un augurio al 
quale si unisce anche le redazio­
ne sportiva dell'Unita. 

la caduta, purtroppo, m'ha se­
guito schiacciandomi la gamba 
destra. Indubbiamente poteva 
andare anche molto peggio. 
Dopo le cure del dottor Costa 
sono volato immediatamente 
in Italia e son venuto qui a Bo­
logna». 

Adesso quale sarà il tempo di 
recupero e di ripresa dell'atti­
vità? 

•I medici bolognesi m'han 
detto che con queste terapie in­
tensive dovrei ristabilirmi pre­
sto. Diciamo che potrei esser 
già pronto il 27 maggio per il 
Gran Premio di Germania. 
Dunque salterei solo la gara di 
Salisburgo del 20». 

Insomma un Ferrari nient' 
affatto demoralizzato dopo 
questo colpo di sfortuna. Qual­
cuno critica — facciamo notare 
al milanese — questo tuo inizio 
di stagione molto in sordina 
mentre il tuo coequipier La­
wson primeggia. C'è chi parla 
di un tuo difficoltoso adatta­
mento alla Yamaha. 

«Io alla Yamaha — risponde 
Ferrari — mi sono adattato fin 
dalla prima gara mondiale. Se i 
tempi ed i risultati non son ve­
nuti è un'altra faccenda che ri­
guarda il motore non la guida*. 

•Lawson — spiega il pilota 
— ha a disposizione due motori 
lamellari che sono poi quelli 
che dovrebbero garantire una 
resa migliore. Io ne ho uno la­
mellare ed uno a disco rotante. 
Purtroppo ho dovuto usare 
spesso il disco rotante in quan­
to il lamellare ha accusato pro­
blemi di alimentazione che pa­
re siano poi da collegare alle 
cause della caduta. Fortunata­
mente, proprio dopo il capi­
tombolo i meccanici hanno ca­
pito i problemi. Almeno il mio 
incidente è servito a far chia­
rezza su questo aspetto tecni­
co*. 

Tutto liscio in casa Yamaha, 
nei rapporti interpersonali? 
«Sì». 

Walter Guegntli 

Granarolo o Febal chi 
entrerà in semifinale? 
La terza squadra semifinalista dei play-off dei campio­

nato di basket è la Jollycolombani di Cantù. Ieri sera ha 
sconfìtto la Peroni di Livorno per 86 ad 81 e così mercole­
dì prossimo si incontrerà con la Simac Milano. È stata 
una partita a fasi alterne con i livornesi che hanno dato 
anche l'impressione di poter vincere ma che nel momen­
to decisivo della partita, verso la fine del primo tempo e 
a metà della ripresa si sono lasciati prendere la mano 
dall'inesperienza e hanno subito il gioco più attento e più 
furbo dei canturini. Tra i livornesi da segnalare 23 punti 
di Fantozzi e 17 punti di Restani. Tra i canturini il mi­
glior realizzatore è stato Bargna con 20 punti. 

Oggi a Bologna si gioca l'altra «bella» dei play off tra 
Granarolo e Febal. II pronostico dice chiaramente Gra­
narolo ma VillcJta e compagni dovranno tener gli occhi 
bene aperti a scanso di amare sorprese. È destino che tra 
queste due squadre le polemiche siano sempre all'ordine 
del giorno. Bucci, l'allenatore felsineo, non ha gradito 
molto l'operato di Paronelli e Casamassima a Napoli. A 
gettare acqua sul fuoco è intervenuto l'avvocato Porelli 
coi* parole di elogio per la squadra di Taurisano. Il quale 
s'affida, oltre che sul solito Johnson, alla buona vena 
attuale di Woods. Ma in regia e con le «ali» che si ritrova 
la Granarolo è in grado di imporre la sua maggiore staz­
za specie se si ha a disposizione un giocatore poco spetta­
colare ma molto redditizio come Van Breda Kolff. Arbi­
trano Zanon e Bollettini. 

Brevi 

Pallanuoto: passa il Posillipo 
FIRENZE — Nafta «bela» «sputata a Firenze per i «play off» scudetto deRa 
serie A di pallanuoto 1 Parmecotto Posffioo ha battuto la Lazio 11-IO. Nei 
«play off» promozione qualificate le squadre figuri. Questi i risultati: Chiavari-
Fiamme Oro 8-7; Cemogfi-Pescara 8-4; Mameli-Civitavecchia 10-5. 

Alla Lancia il Rally di Corsica 
AJACCIO — Le Lancia del finlandese Alen e dell'italiano Bieson. si sono 
classificate al primo e al secondo posto del Rally di Corsica. La vittoria di Alen 
4 scaturita a seguito dell'incidente occorso al connazionale Vatanen. uscito d 
strada e inceneratasi Vatanen ha riportato una frattura a un omero. Cinque 
giornalisti austriaci, che seguivano a rally, sono rimasti gravemente feriti in un 
incidente. La loro auto è uscita di strada precipitando in un burrone dopo un 
volo di SO metri. 

Tiro a volo: Cecoslovacchia europea 
ISTANBUL — La Cecoslovacchia si è aggiudicata il Gr. Pr. d'Europa per 
nazioni, specialità skeet. con 594 centri su 600. Seconda la Romania, terza 
la Francia. La squadra italiana (Benelh. Brunetti. Garagnani e Ventilati) si è 
piazzata sesta con 569/600. 

Ai cmondiali» ITF bene gli azzurri 
ROMA — Ai campionati dal mondo ITF. svoltisi a Glasgow, la rappresentati­
va italiana di «tea Kwon do», ha ottenuto due medaglie d'argento (Favero e 
Liguori) e due di bronzo (Ballerino e Favero). occupando complessivamente il 
qutfìto posto del medagliere generale. 

VESPA 

Proprio cosi! Acquista subito la tua Vespa PX125 E 
e torna a casa sul due ruote che ami con in regalo 

il favoloso computer Commodore Vie 20. 
Vespa PX 125 E e Vie 20: una accoppiata elettronica, per farti 

voiare da un capo all'altro in libertà, con eleganza, con 
simpatia e per far viaggiare la tua creatività e la tua fantasia. 

Vie 20 è il computer più venduto nel mondo. 
che ti insegna il Basic. 

la lingua cìei futuro, che ti aiuta nei tuoi studi con i suoi 
programmi didattici, scientifici e statistici. Con Vie 20 puoi 
duellare con gli invasori spaziali, suonare il pianoforte, giocare 
a scacchi o prestarlo a papà per gestire il bilancio di casa. 
Vespa — la tua liana da città che ti fa volare da un capo 
all'altro con simpatia ed eleganza — non poteva farti un 
regalo più ambito e più attuale. 

Cinedi la tua Vespa PX 125 E agi UOMINI AZZURRI. 
CONCESSIONARI PIAGGIO PROFESSIONISTI DELLA FlOUCIA. 
nel periodo 1 meggto-31 maggio I 4 e riceverai aubrlo m regio • computer Commodore Vìe 20. 

http://amano.il

